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TORINO, 4° 


Cose Elettorali 


nolan 


MARZO 4867 





Dal Comitato elettorale liberale ci vien 
rimessa la seguente dichiarazione con pre- 
ghiera d'inserzione : 

1 giornali, ministeriali per dividere il Piemonte in 
‘due campi, muovono molte accuse contro il Comitato 
elettorale, assicurando che se finora Ill 
governata. la. colpa è tntin degli, uomini di quel 
Comitato, i quali con un'opposizione astiosa hanno 
impedito l'adozione di tutti i progetti e di tutte lo 
‘economie ideati dal Ministero, e citano per prova 
il rigetto della legge. che'affidava alla Banca Nt- 
zionale il servizio delle tesoreri 

Aggiungono poi, che il programma del Comitato 
è conforme a quello del Ministero ‘su tutte le. que- 
sioni: dell'asse ecclesiastico, della libertà della Ghiesa, 
delle economie, del discentramento, ecc. 

Dicono che il Comitato è in disaccordo coll'Op: 


posizione parlamentare sulla questione della libertà 
della Chies 























iamo ‘la veriti dei 


Privaieramente osserviamo sui beni ecelesiastici 
come il Comitato abbia detto che bisogna farli ser- 
ire ad una grande operazione finanziaria che salvi 
îl credito del paese ed impedisca Ja bancarotta ; 
îl Ministero , invece. non provvedeva con essi che 
al pagamento di una tenue! parte delle spese dello 
Stato per alcuni onnî e non pensava che ad ope- 
raro con essi alcuni. piccoli rattoppi che prolun- 
Eassero la sua esistenza e che rimandasse la banca- 
rolta ad un altro Micistero. 

la quanto alla libertà della Chiesa il Comitato è 
perfettamente d'accordo. coll'Opposizione parlamen- 
nel dichiarare che il progetto presentato. dal 
vece di aver jn mira la libertà vera, 
avrebbe il vero effetto di organizzare la potenza 
dei vescovi ai quali accordava tale indipendenza e 
tanti denari dn far credere che si metterebbe così 


in grado di lottar col Governo nella questione di 
ione, 


1 nostri concittadini dicono quindi essi so le 


del Comitato sì due punti suldetti si rassomiglino 
a quelle del Ministero. 


Certamente vi ha una diversità tra il modo te- 
nuto nel formolare la questione dall'Opposizione 
parlamentare © quello. tenuta dal Gomitato. 
L'Opposizione parlamentare, malgrado la sua in- 
dole liberale, ha provato tale sdegno per Ja con- 
dotta del Ministero, da dubitare che \ognì proposta 
di libertà in favor della Ghiesa nasconda un muovo 
tranello. Il Comitato: invece tiene la. porta aperta 
per esaminare picatamente quelle questioni. che 
fossero, conci colla sicurezza dello Stato, colla 
libertà e coll'indipendenza. italiana. Ma in ciò vi 





























saran molti mezzi per evitare oguî screzio. coll'op- 
posizione. parlamentare, la. quale non farà sicura- 
mente la guerra alla libertà quando si trovi una 
‘soluzione che non metta la patria ia. nessun. peri- 
colo e non debba essere accolta come! una mistifica- 
zione. 





APPENDICE 


UN ELENCO DEGLI 





DEPUTATI 


II 
(Continvazione, vedi n. 20) 


Baino Luigi, collegio. d'Asti. Non udîi la sua 
voce in queste due ultime sessioni e rammento ap- 
pena di averla ascoltata a lunghi intervalli nelle sci 
logislature, a cui già appartenne. Quanto a me lo 
encomio forto di tanta parsimonia di parole, pe- 
rocchè vada parsuaso che l'intromettersi a propo- 
sito @ a sproposito in tutte le discu non sia 
il precipuo debito di un buon deputato. 1 ministri 
tengono conto. dei voti e non badano quasi alle 
discorso di coloro. che non temono scalzatori. dei 
loro seggi. lo noto parimenti i voti, ma ancor. più 
la parte che i colleghi ebbero negli studi prepara- 
torii degli Uffizi e delle Giunte, Del resto modesto, 
arrendevole ed equo a un tempo. 

Bertea Cesare, collegio di Pinerolo. Uomo. poli- 
tico perchè deputato, e perchè in Piemonte ed 
anco in altre parti d'italia, fuorchè in Toscana, non 
V'ha forse oramai ovvecato che non sia insieme di 
Temi 0 della politica. Non m'attento sentenziore se 




















Noi quindi non comprendiamo che'gli scrittori 
ministeriali. disapprovino questo modo pacifico di 
procedere del Comitato e. possano credere di met- 
ture la zizzania Ura esso e l'Opposizione parlamen- 
tare. 

la quanto alla legge cho affidava le tesorerie alla 
Banca nazionale, noi rimandidmo i lettori alle di- 
scussioni degli atti del Pariamento e tutti quelli di 
buona fede vedranno che Ja sola, l'unica ragione 
per cui il progetto Sella fa ricusato, si fu per i 
‘suoî pericoli, e perchè i nostri amici avevano. an- 
cora presente l'organizzazione antica delle tesorerie, 
la quale era anclie più economica, ed a cui sì po- 
teva ricorrere ottenendo così dî congiungere il bene 
dell'economia con quello della indipendenza dell'am- 
mninistrazione dello Stato dagli interessi della Barca. 

Finalmente, per quanto abbiam pensato e ripen- 
sato, non ci fu dato icordarci di un solo esem- 
pio in cui }l Ministero abbia proposto delle econo- 
mie che i nostri amisi abbiano ricusato. È vero 
che essi gridaruno. contro le. imposte, contro la 
loro cattiva distribuzione ed il modo vessatorio te- 
nuto nelle schede; ma sempre dichiararono che era- 
vam proùli, per evitarle, a dare il voto a quolsiasi 
economia: ed intanto diedero sempre in ogni tempo 
l'esempio di pagore puntualmente le imposte; e non 
conosciamo poi nessin caso în cui il Governo ab- 
bia dato prova. di volere e saper governare con le- 
galità ed abbia avuto dai nostri altra cosa che sin- 
cero appoggio. 

Quindi altamente gridiamo; ogli elettori di stare 
all'erta contro queste manovre elettorali degli scrit- 
tori ministeriali 

Gli elettori. di queste. provincie non sono poi tinto 
gonzi; c'e non sappiano valutare coù giusto criterio, 
sîa questi attacchi, quant» le cortesie di nuovo co- 
nio che in questi giorni d’elezioni il Governo or- 
dinò agli esattori di usare ai contribuenti, cortesie 
spinte al ridicolo di ricosare il danaro che è por- 
tato loro. Gli elettori non si lascieranno. neppure 
ingannare dalle scrittura favorevoli ora sd una ora 
ad un'altra fra le opere pubbliche di cui i giornali 
ministeriali si stanno occupando nell'interesse di 
queste provinzie. 

‘Signori ministri, se aveste pensato un po” piùal 
vostro dovere, ora ne avreste il premio, com'è 
giusto che abbinte dagli elettori la lezione che vi 
siete ricercato. 



































QUARTO COLLEGIO DI TORINO. 

Tyvottimo car. Luigi Nervo cl proga d'inseriro il so: 
into indirizzo ni suoi antichi elettori. 

olerte eì attento ai Aavori degli uffizi il Nervo diede 
singolare cura allo studio del bilancio, chiave di volta 
dell'edifizio costituzionale, e vi fu caldo & fortunato pa- 
trocinatore delle più radicali cconomio; potremmo auga- 
rar bono dell'avvenire finanziario dell'Italia ove si po- 
tessero mandare al Parlamento molli membri del valore 
del riostro raccomandato, 

Noi fueciamo pertanto assegno ho. gli elottori del 
quarto collegio, che già elibero il merito di. togliere il 
Nervo dalla tranquilità della vita privata, vorranno a 
grando maggioranza riconfermargli il mandato. 

Fireoze, 20 febbraio 1867. 

Egregio signor Direttore della Gazz.. Piemontese , 

Il suo riputato giornale. ha testà osservato con 
molta ragione che dinanzi aî gravi frangenti in cui 











——_____—___T_— 


benè o male, Rispetto al Piemonte è fuor di dubbio 
che negli anni di prova corsi dal 48 ‘al 59 le sorti 
italiane trovarono il migliore e più promettente loro 
fondamento rellà classe della borghesia, de' cultori 
delle arti liberali e segnatamente ‘in ‘quella degli 

classi di costumi severi, di convincimenti 
profondi, tarde a' concetti, forti © pertinnci nel pro- 
seguirli attraverso gli ostacoli. Il Bertea n'è spec- 
chio fedele. DI passione politica appena un. soffio 
che basti a loggermente colorire e viviticare le pa- 
role: la fredda, la ferma rogione anzitutto: il dire 
in conformità, 

Berti Domenico, collegio d'Aosta. Dal 4848 in 
qua non s'istital în Torino scuola e pubblico 0 pri- 
vato Insegnamento di qualsivoglia maniera, nel quale 
il Berti non avessò ingerimento. Indole, studi e fede 
calorosa nell'eNieacia dell'istruzione lo spingevano 
ad adoperarvisi costante, infaticabile. A varie parti 















dello scibile applicò e sorisse di materie. diverse: 
ma tutte lasciò a mezzo. Dapprincipio vî sì abbon- 
dona con ardore indicibile, esclusivamente; a breve 
bensì lo 


aadaro non lu vince stanchezza 0 fatica, 
piglia nuovo ataore. La un solo, perdurò: 
della libertà dell’insegnamento; che però intende e 
si studia alluare a modo suo, rincontrando pertanto 
avversari anche in coloro che al pari di lui amano 
10 codesto libertà, ll:suo parlare è facoudo, 
se non eloquente, e nudrito di concetti. Lo si a: 
scollo voleutierî, quantunque poco persuasivo. Al- 
cuni giornali € alcuni deputati lo vengono predi- 
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Îl prose st trova non' vi devono essoro equivoci , 
ed è indispensabile che ogul ex-doputato al Parla- 
mento nazionele dichiari francamente se fa 0 non 
adesione al programma della opposizione parlamen- 
tare, 0, in altri tormini, qual è la linea di con- 
dotta che intenderebbe seguire în caso di riele- 
zione, 

Sebbene îl carattere indipendente e liberale, che 
sorbaî sempre al mio voto dlurante la. passata le- 
Gislatura, e le larghe economie di cui mi feci pro- 
motore, possano giù provare abbastanza a’ qua 
principii io conformerei la mia condotta se avessi 
l'onore ii essere rieletto, tuttavia, in presenza delle 
gravissime questioni che il nuovo Parlamento è chia- 
mato a risolvere, potendo essere’ desiderata una 
speciale. mia dichiarazione in proposito, mi permetto 
di pregarla a voler accogliere la presente nelle co- 
lonne della Gazzetta. 

Alieno da qualsiasi opposizione sistematica, sono 
però persuaso che l'avvenire politico ed economico 
d'Italia non: può essere assicurato che con uns Jeale 
e retta applicazione dello Statuto ‘e’ con energici 
provvedimenti pel sollecito miglioramento della sua 
Situazione finanziaria. 

Ora lo Statuto non è rettamente applicato e la 
situazione finanziaria del paese non. potrà essere 
migliorata finchè il Governo continuerà a presen- 
tare î bilanci alle Camere così tardi, che. ad esse 
riesce assolutamente impossibile il discuterii © vo- 
tarlî prima che cominci l'anno finanziario, e diventa 
per ciò inevitabile la necessità di perdurare nel di- 
sistroso sistema dell'esercizio provvisorio, che è In 
negazione delle economie e il maggiore, impedi- 
mento a proporzionare le tasse alle reali forze dei 
contribuenti. 

Lo larghe ed efficaci economie’ nella: pubbliche 
‘spese continueranno a rimanere allo stato di de- 
siderio. finchè nell'erdinamento dell'esercito (e della 
marina non si întrodurranao, quelle radicali riferme 
le quali, senza comprometterne la forza, valgano a 
sopprimere quanto. in quell'ordinamento hasvi di 
superiluo, di complicato © di troppo costoso. 

L'esorcito deve esistore per la nazione e non: Ja 
nazione per l'esercito. 

iè potranno elfeltuarsi. eficaci economie nelle 
spese delle amministrazioni civili finchè, invece di 
riordinarle sui fecondi principi del vero discentra- 
mento, amministrativo: che riduce l'ozione governa- 
tiva al minimum necessario, si. mantiene. l'accen- 
tromento di una infinità di attribuzioni che sareb- 
bero molto più economicamente e celeremeate disim- 
pegnate o dalle autorità governative, se riguardano 
Îl Governo, 0 dalle Provincio e dai Comuni , e sì 
trasformano le airministrazioni centrali in veri fa- 
lansteri, 

Ne abbiamo la provs în alcunî dei recenti orga- 
nici di queste amministrazioni, che avevano richii- 
mata tutta l'attenzione della. Gommissione generale 
del bilhcio, alla quale ebbi l'onore di appartener 

Na le economie nelle pubbliche spese non baste- 
ranno a migliorare la situazione finanziaria del paese 
‘se non si cercherà di promuovere l'aumento del 





































prodotto delle tasse dirette ed indirette. riforman- 
done senza ritardo l'assetto în modo da meglio sod- 
distore alle esigenze della giustizia distributiva , da 
evitare lo inutili noîe e vessazioni ai contribuenti, 





cando devotissimo al clero; e crado s'ingannino. 
Se gli atti suoi conducano a ciò, non so: certo egli 
vive sicuro di concedere al cloro I libertà mede- 
sima ch'è accordataa tatti i cittadini, e nulla più, 
Da ministro si comporta, come già da deputato, 
rispetto a talî cose: politicamente, come nen. raf- 
forzava guari il partito che lo. noverava. nelle sue 
file, così ora non puntella il Ministero a cui appar- 
tune. 

Biancheri Giuseppe, collegio di Sn Remo. Passò 
pressochè incolume frammezzo n° partiti delle quot- 
tro Legislature precedenti, pencolando sempre verso 
l'opposizione è non vi cadendo mai talmente învi- 
schiato da non polersene ritrarre, E' pare, ed è 
forse, spassionato nelle. quistioni politiche‘ più di 
quanto lo manifestino le sue parole velaci e viva- 
ime: onda commossa a breve profondità, nel 
fondo queta. Vorrebbp essere giusto ed equo con 
tutti, e negli atti altrui, giudicati biasimevoli, tro- 
vare la discolpa 0 la cagione della mancanza piut- 
tosto chie la colpo, La libertà ama, qual cusa natu- 
rale, che non dee costar fatica ad acqu si, nè 
difendersi con armi violente, poichè alla fin fine 
non potrà venire soggiogata. Epperò sla a vedere 
le lotte degli uni e degli altri; vi si mescola ap- 
pena quanto basta.a mostrar che respinge questi 
per assembrarsi sotto la bandiera di quelli. 

Bon Compagni Carlo, collegio di Betula. Perchè 
rappreseutante di Bettola anzichè di collegio delle 
suo native proviucie? Se n'ha a dar carico a lui, 




















e n non incagliare l'incremento. della ‘produzione 
navionale, come ora succede particolarmente. colle 
eccessive toriffo del dazio. consumo governativo e 
locale. 

Gomme; potrà svolgersi la. produzione nazionale; e 
particolarmente la. produzione agraria se nile setta 
barriere doganali che ‘sette anni fa si annovera- 
vano in talia, l'unificazione politica delle sue pro- 
vincîe ha avuto per effoto di farvi sorgere 316 co- 
‘uni muratî per l'applicazione del dazio consumo, 
cio 916 piccole barriere doganali che inceppano 
‘enormemente lo smercio dei prodotti territoriali e 
fanno strano contrasto colla legislazione che regola 
i dozî di confine? 

Per altra parte le tasse governative non potranno 
essere faconde so: non si baderà seriamente a'coor- 
dinare il sistema finanziario dello Stato con quello 
delle Provincie e dei Comuni. 

fl discentramento amministrativo non deve stlo 
avere per effetto di attribuire certi servizi pubblici 
e quindi certe spese ai Gomuni ed alle Provincie, 
ma anche di dare ad essi i mezzi di forvi fronte 
senza che ne derivi una duplicazione di carichi per 
i contribuenti e si. esauriscano i risparmi necess 
alla produzione. 

Ora l'operato passaggio di rilevanti spese a carico 
delle Provincie e dei Comuni ha talmente  perlur- 
bato l'economia dei loro bilanci e peggiorata în loro 
sitoazione finanziaria, da rendere necessari. pronti 
provvedimenti al riguardo, 

Le finanze dello Stato non possono prosperare se 
peggiorano ogui giorno quelle dei Comoni e delle 
Provincie, alimentate eziandio dalle tuscho degli 




















Il miglioramento della situazione finanziaria dello 
Stato, dei Comuni e delle Provincie. dipendendo e- 
ziandio, come dissi, dall'aumento della. produzione 
nazionale e quindi della materia imponibile, è opera 
che richiede necessariamente del tempo per com- 
piersi, In questo frattempo le finanze italiane deb- 
bono trovare una importante risorsa in una conve- 
niente ulilizzazione dei beni nazionali 
La quistione della libertà della Chiesa e della 
quidazione. dell'asse ecclesiastico, vuol ‘dunque es- 
sere risolta in modo non ‘solo da non. compromet: 
tere i grandi e vitali ipteressi politici e sociali che 
vi hanno attinenza, ma eziandio da rendere pi 
bile l'eq tra l'entrata è la spesa dello Stato, 
da coprire cioè l'enorme disavanzo che è l'ultimo 
nemico clie ci resta da scacciare dal suolo italieno. 
"Tali sono i principii e i provvedimenti che jo in- 
tenderei continuare. propugnare se fossi. nuova 
mente onorato della fiducia de' miei. elettori, 
Coerentemente‘ a questi principi jo faccio voloù- 
tieri ‘adesione a quelli enunciati nel manifesto del 
opposizione parlamentare che concordano coi mi 
Gradisza, egregio sig..Direltore, gli atti della mi 
distinta stima e considerazione. 
Luci Nenvo. 


























COLLEGIO DI AVIGLIANA. 

Gi scrivono: 
Il marchese di S. Tommaso îl quale si presenta can- 
didato al collegio di Avigliana, patrocinato specialmente 
da quel'elero e da quello di Giaveno j Trana e But 


fiiora, vorrà ogli una volta fare'adosione al programma, 
del Comitato elettorale? 






———________— 





ovvero: ul Piemonte ?. Bisognerebbe. riandare fatti 
oramai vecchi e degni: di oblio. D'altronde a che 
vorrei îo notar qui pur ua verso ‘che rammemori 
un passato che per fermo non potrà essere ne- 
gietto nella bella storia del Parlamento subalpino? 
A Firenze il Bon Compagni: non fu quasi veduto in 
questa ultima sessione; nè di lui leggo altro che 
ciò che segue nei registri della Camera: approvata 
la sua elezione; chinmato a for parte della Giunta 
per la revisione del Regolamento; scrive per dichia 
rare il suo voto contrario. alla proposta di solto- 
porre a tassa i titoli di rendita pubblica; chiede un 
congedo. Se ciò basta, non v'è a ridire. 

Bottero G.. B., collegio 4* di Torino, E qui tappo 
in bocca, Onorandissima gente i giornalisti, segna- 
tawente. quelli che chiamansi popolari, ma della 
stirpe de' teologi, (de' letterati, de' medici. È me- 
steri lasciarli fore e dire, chè non patiscono s'in- 
trometta chicchessia nelle loro faccende, nemmanco 
encomiandoli poco 0 molto , come poco 0 molto 
vorrei: pur fare del direttora della Gazzetta del po- 
polo di Torino, în cui si. scorgono! incsrnate tante 
buone intenzioni. ‘Trascrivo' senza più le brevi pa- 
role che sono stampata di luî e tramandano le opere 
sue nella sessione presente : approvata Ja sua ele- 
zione; presta giuramento ; chiede lo squittinio no- 
minale sull’ ordine dell giorno del deputato Broglio, 


concernente il decreto sopra il servizio delle te- 
sorerie., 
(Continua) 









































Un tate aito è rigorosamente iudisponsatile fn un nomo 
dî quato non sî conoscono; finora precedenti politici che 
lo +nccumandino al suffragio popolare: 
Um elettore. 

Collegio dì Chicasso.— Ieri ora oUlie ‘luogo fn To- 
faniono di molti elettori appartencati alle va- 
rin sezioni ol colleglo li Chirasso. 
sî riconobivito Ta. neccssità di manico al Parla: 
andato. sin deputato indipondonte' clie possa assiatero as 
siluamonto alle solate della Camera, e deliberarano di 
nroporzo a candidato il cav. Zaverio Crosa, cho già rap- 
presentò altro volto: il collegio. (Gaz. del Popolo). 

Cuori, — 11 Comitato elettorale iberalò ha proclamato 
a suo candidato pel collegio di Cuorguè il conte Guito 
Martino di Valperga , già capitino dello Stato-mag- 
giore generale, dal qualo si può ripromettere che difon- 
dorelibo villa Camera il programa liberato com la stossa 
costanza con la) quale como soldato difendeva la sua Lan 
dita, 
























Comitato elettorale liberale. 

11 Comitato Elettorale Liberale ha ricevuta ‘dui varii 
svi inmaliri. cho ‘sono condidati alla doputasione, la 
fitoposizione di ‘studiaro ni modo’ per'chî fosso bon 
chino, che nossuno di essi potesse aver parte n° qual: 
siasi deliborazione interessante. Ja propria candidatura. 

'Dopò molte proposto è stato di unanime accordo dali 
‘borato che i Invori elettorali fossoro affidati nd una Com- 
missione di cinquo, e che gli altri membri «el Comitato 
che Lianno dichiarato di volerno sempre far. parto sili- 
‘mitassero nd niutare la, detta Commissione, astenendosi 
da tutte le: deliberazioni, 0 specialmente da qnelle che: 
potossero rigunnlare loro stessi. 














Volla seduta di for 
Jottera, mandata al Comitato dall'ex-topntato Chiaves, e 
da quosto contemporaneamonte pubblicata iu un giornalo 
‘del mattino , molla ‘quale egli dichiara che non nccetta 
l'appoggio del Gomitato por aver udito essere da questo 
ostenginta la candidatura ‘del gencralo Lamarmor 
purchè Vuol credere avero il Comitato ino scopo di de- 
miolizione sistommtica (1). 

Ti Convitto il quale confidava che l'on. Chinvos edotto 
dall'espirionza od in conformità. degli ultimi suoi voti 
Parlamento: volesse: francamente: far' causa comune con 
‘coloro. che mon transigeranno finché il Gotcrnò non di- 
ti ini quallo vie di riforme capaci di riordinare il pinose, 
sente con dispiacero che esso voglin indirettamente im- 
porgli la candidatura di un uomo politico che ln sua por- 
sionale importanza. indica qual candidato a futura. pi 
duizn dal Consiglio, oche per la sua passata ammi 
strazione, duranto la quale il parse continuò ad essere 
condotto alla. rovina finanziaria, non può assolutamente 
cssero sostenuto, 

Il Comitato sa qnali riguardi delia il passo ad uo- 
mini illustri pe antichi servigi; ma in presenza dell'a- 
isso finanziario a cul siamo (iunti, il Comitato non ca- 
piobbe coma si possa pretendere el'esso muti pensioro, 
@ come ri ‘posi qualiticarlo demolitore se now si nr- 
xonde all'iden dell’onor. Chiaves. 

Îi Comitato aveva potuto appoggiare la candidatura 
dell'exedepuiato Chiares perehè: nc avera trovato il nome 
tra i 190 opponenti cl'elbero anche essi Uni ministeriali 
T'ingiusto titolo di demolitori. La quostione in ordino al 
Chiavesi ora inoltro divoisa da quella dol La Marmora, 
porchiò quind'ancho il primo fosse venuto a far parto ti 
huote amministrazioni, avrebbe potuto. ricovero: quelli 
impulsi cho valessoro a dare aî suoi talenti una’ vera cf- 
ficacia. rigeneratrice, Egli è quindi ‘con vero rincresci- 
mento che il Comitato (lì al comm. Chiaves:atto della 
sua lettera: 



































Dal Comitato elettorale liberale ci viene rimessa Ja 
seguento. dichiarazione: 

Ul comm. Giovanola Lia pubblicato la dichiarazione di 
non fare parto, di alcun Comitato elettorale. 

Già questa sua risoluzione era stata da esso. annui 
sita ad altri membri del Comitato elettorale liberate ed 
‘appoggiata alle considerazioni, che, volendo esso la l- 
bertà por tutti, non. poteva dividere 4 principii profe 
sati dall'Opposizione narlamentare riguardo alla liveri 
della Chiesa. 

Questo pensiero sembrò rispettalile ,_ ma dorato al 
ria morio retta apprezzazione per ciò ele concorno il 
Comitato Tiberalo, il quale si pone tra mezso allo parti 
‘come pacificatore c non rinuinzia alla speranza di fare 
prevalere lo [doo di libertà, quando l'isritazione solle- 

ta dall'erronea via percui il Ministero sì era posto 
sia passata; o quando! si favorisca ln vera libertà 6 nos 
organizzazione privilegiata. della potenza vescovi 

Noi che da lungo tempo siamo amici personali e po- 
livici di Gioranola rispettiamo 11. suo scrupolo per quanto 
possa essera originato da un malinteso, o non per questo 
modificheremo lo nostre simpatie per lui. 

Il Eomitato iutanto; avendo ieri modificato la sua or- 
auizzazione, il nome del comm. Giovanola più non tro- 
vavasi fra quelli che. compongono il Comitato ora in fuai- 
sione. 





























FRALTA 
Rivista. 


Credevamo omai impossibile che si potesse & 








‘tenere uo'giornale della sinistra a Firenze, ove 
gli oppositori, per ciò che concerno il Ministero, 
cranio în via di Aiventare tenti donori Panglo: 

Accogliemmo quindi con piacere la compirei del- 
l'Avangiardia, non perchè abbiamo comuni col 
partito della sinistra tutti i principiî, me persi 
‘miamo che ovanque sì possa liberamente monile 
stare la verità © perchè con essa concordiamo in 
‘molte cose e specialmente nel deplorare lè. pro 
galità, Va) facilità ‘con cui si decretavano tasse, lo 
confuse ed abborracciate leggi chi le riguardano 0 ca- 
gionano ai contribuonti infinite noie e vessazioni e molti 
altri sconci che esponemmo nel mostro giornale. 























À ua di 





Disgraziolamento il prografimi del. nusvo foglio 
stione ancora a nostro avviso trapposille. gene- 
rali; Vi sono dello: verità St cuì oramai tatti ‘con- 
cordano. Chi osa ancora dire di non voler. libertà 
în tultoe per titti? Chi non afferma di propugnare 
le ccomotnio he st possono ottenere senza disardi= 
nare l'amministrazione? Gi) che cerarre wa e spe 
cialmente trovandoci aila vigilia dello elezioni è an 
programma ben formulata di decentramento, è il 
modo di oli un bilancio, equilibrato, sonza 
nuovi balzelli, senza nuovi accatti. E invano cer: 
cammo ciù noll'Asanguordia, ove:n cagion d'esom- 
pio non rtivenimmo nulla di rotativo alta ridu: 
dell'esercito, ed al riordinamento dell'amminisira- 
de per cui più che por altro, sî potranno ss 
stare. To finanze. Vogliomo sperare che su questi 
argomenti non sì tacerì il nuova giornale. 

Non da siciramente icdizio di voler ‘seriamente 
delle economie ln nomina di ruovi alli impiegati, 
quando ve no sonò miriadi în aspettativa. ]l'seno- 
tore Lauzi fu testècreato prefetto di Walino. Non 
siamo noî sistematici, ostinati. oppositori del Mini- 
stero ricasoliano che co ne lagniamo, ma il corri- 
‘spondente della ‘ufficiale Gazzetta di Genova, cui 
niuno accoserà di osteggiare il Governo, Ha forse 
il nuovo eletto delle qualità così eminenti, che con- 
siglino a mettere questa vola in disparte fl salu- 
tare principio di fare dei risparmi? Gi contente- 
romo di osservare col prailelto giornale chie il Lanzi 
è persona «senza dubbio rispettabile, ma nom tia 
mai percorso la carriera amministrativa. È adunque 
natirale che l'opinione pubblica ne, sia malcon- 
tenta, 

Il Governo francese non è sviscerato di alcuna 
liberià e neppure di quella. della, assaciazioni. "Tut- 
tevia esso ha stabilito. per. priucipio chie, in ccm: 
sione delle ‘elezioni, sì possano Lenere delle sadt- 
manzo destinate espressamente a quello scopo. Ma 
non pere che il barone Ricasoli, il quale già non 
trovava nulla a ridire sui Comitati di provvedi= 
mento, i quali proponevansi qualche cosa di più 
grave che la nomina di un rappresentante, ami 
molto di queste riunioni elettorali. A Mantov 
una: ne aveva convocata l'Associazione del pragresto, 
ma venne proibita dalla regia questura. Che bis 





























































gno infatti di associazioni, quando i giornali bene T 





pensanti s'incaricano essi stessi di iiluminare: la 
pabblica opivîone? : 

Ma neppure fl barone Iicasoli sta così saldo în 
sella da dileguore il timore, che.n Firenze stessa 
altri non cerchi di scavalcarlo. V'ha un partito che 
non lo ritiene abbastanza aderente alla consorteria, 
Ja quale non ba mai rinunziato al potere. La no- 
mina del Correnti, di cui sono. note le, relazioni 
col Crispi, insospetti. 1 suoi occulti avversari vanno 
dicondo che egli spiana in wl modo la via agli op- 
positori. Brevemento, il Ricasoli non è abbastanza 
puro ‘agli vcchi di quel partito cho solo ssi acquie- 
iorî quando vedrà tornati in seggio i suoi più fidi 
adepti. Ed è quel partito che ha dato la parola 
d'ordine 2° suni di, di scatenane. la stampa. coi 
tro al Piemont”, di qualificare per' mero munici 
lismo qualuaque atto di opposizione contro, un 
‘stema e contro vomini che posero la misera nostra 
patriavall'orlo del precipizio: 

rlunotamente le arti esose di quel partito sino 
omai conosciute. Esso po'* nell'autunno del 1804 
colorire i suoi disegni. col ridosiare le mal sopite 
goro municipali , ma (ora non fa che perdere il 
ranno eil il sapone. Non sî può ripetere con buon 
successo la fraudo, L'astuzia è conosciuta a quest'ora. 

A questo proposito noi. leggiamo  nell'Avene: di 
Verona ls seguenti. porole: 

‘a Il Invoro elettorale ferve a Torino, odin Piomonto più 
cho altrove i risultati saranno all'altezza dei così pre- 
senti della patria, Del resto è una calunnia l'assoriro 
l’esistonza d'una consorteria piemontese, anîmata dalla 






































fissa iloa d'ima opposizione sistematien — codesta 
eousorioria non esisto ‘cho nella fervida vente di 
‘qualche devoto del’ Ministgro stabilito a uze, il 


«ualo,indettato 0 nemfco per conviazione propria di tutto 
ciò che sa di piemontese, cerca tutte le occasioni che si 
presentano, per ispezzare una Inncia contro il valoroso 
paese clio fa da culla della nazionale indipendenza. 

« La consorteria pieniontese è un ‘vano fantasma Al 
quale vi tenta în certo occasioni di dar vita como sì fa 
della befana coi fanciulli — sorio meschine arti cui ri* 
corrono coloro che sono maestri d'ingratitudine. TÌ ma- 
nifesto del Comitato elettorale liberale metta in chiaro 
le vedute pattiottiche dei eioî componenti, e la maggio» 
ranza dei votanti s'informorà il 10 marzo p. v. ai con- 

in esso contenuti cd alle ano idro. sviluppatosi. » 

È non è una consorteria' piemontese; ma un egre» 
gio personaggio, il seuatore Filippo Linati, che con 
molta energia tralteggia il miserando ‘stato di cose 
a cui ci travagliomo a tutto potere di porre in ter- 
mine. Duolci nonzpotere riprodurre tutto quel Ja- 
voro. 

«Più d'una voce in passato si levò. nell'uno e 
nell'altrofrumo. del Parlamento contro la maggio- 
ranza, più volle ebbe.a porre in evidenza come 
quel Sistema di peculiori utilità, d'indegue tolle- 
ranze, di puerili paure, di leggi illogiche, o tolte a 
prestanza, ili dilapidazioni senza fine e senza con- 
trollo conidicesse a rovina la moralità. pubblica, la 
pubblica ricchezza, la. dignità della Corona e l'av- 
venire della Patria. » 

« la G.anvî 5 miliardi di debiti! La rendita che nel 
1859 correva ancora al 90 0/0 discosa fino al 5 

Le imposte, dirette contro ogoi sorgente della 
produzione, riuscirono a scemare di un terzo la ric- 
chezza degli. agiati @ a togliere il pane di bocca 
agl'indigenti. 







































Trovinosi trattati d 





la male ordinata 
gestione delle dogine, spensero le industriò bene 





avviato, impedirono le nuove, lassiarozo impove= 
rito; l'erario. 

tì conirello fivariziario incompleto nella sue parti 
‘e conti o dull'arbitrio non lasciò ‘che Ja roaltà 


delta speso eorrispondesse al proventivo dei. bi- 
I 














« Como, procedessero Ministeri dello ‘marina e 
della guerra, dicanto î recenti: falli. Chi li preparè 
— Chi li condusse? — forso ta povertà dei mez: 
consuerati a'qhosto ramo dol servizio: pubblico? — 
forse la codardia 0 la dissrzione doi so'dati? — No, 
in f& di Dio, chè l'oro fu prodigato a picho mani, 
e il'sanguo fn sparso a torrenti. — Chi preparò e 
condusse quei fatti fa l'ignoranza nezbiltosy e su- 
porba dei governanti: 1» 




















iva presso Chieri, 2Î — Ci serivono : 
« L'ogrogia. signora Carolina Bertoldo , coadiuvata 
dalle signore maestre Sola, oscrcitarono, molte giovinotte 








a recitare alcane commodiole in teatrino appositamente 
fatto allestire dot. Minnictpio, nel Jodevolo scopo di di- 
Tottao 0 d'istenice; cli arvoraro utilo:alle senolare 
digonti; col provvedere ro parta, bri poni, o 





provento d'ingresso, Lo scopo fu altamente. raggiunto, 
finpecocchè il locale fu sempre pieso zeppo ©. l'incasso 
piaguissimo. ' 

0 Il trattenimento era inoltro allottato da lolteria di 
oggetti di ricamo, di cucitura; di alaglia o di fiori fatti 
dalle senolare. 
quindi il bisogno di vondeto im. pitblico 
tributo di gratitudine e di ringraziamento allo ‘egregio 
sizuore Bertoldo e sorelle Sola ed'a inte queste none 
ragazae, hon che a quel, distinti cittadini che. quelle 
e0adinvarono nell'attuazione di tanto lodevole e nobile 
scopo, quale si. è quello” d'istiuire ‘e dilettare' eoccor- 
rendo il bisognoso affinchè possa clucarsi. s 

Mologio. — La Gaestle dele Romege de di 
nirivo! 

‘Albiazio avuto un finportanto dibattimento che ha du- 
rato tio giorni, dinanzi al nostro tribunalo correzionale. 
Prevenuti erano certo car. Ferrando e sette altri cont 
ilici, sui quali tutti pnsava l'accusa di prevaricazion 
dano delle (su ci, ufficio di Bologna, co;m- 

egli am Sd. 11 processo fu fucoato fn 
seguito ad un'inchiesta ordinata dall'autorità: militare 
clio aveva avuto per risultato Ja destituzione. degli ini- 
piitati dal Joro ufficiò, La sontenza dol tribinalo corre 
zionale ha condannato il Ferrando ad anti 9 di carcere, 
gli altri a peno poco minori. Non aggiungiamo altro poi 
chè avendo i condannati interposto appollo dalla detta 
sentenza, è nostro debito usare riserbo. 


— A'TII UFFICIALI 


La, Gazsella Ufficiale del 97 febbraio reca: 

1. Um cegto decreto del 30 dicembre 1860, con 
fl qualo sono istituiti (oi regii consolati a Viennn ‘et a 
"tieni 

II prio a risdixione in tutto dl territorio, com 
ponente l'Arciducato d'Austria, la Moravia, la Siesia, Ja 
Gallizia, la Boemia; l'Unghoria, la Transilvania © la Sti- 
ria; cl Îl secondo ne territori di Carinzia, Cnraiola, 
Dalmazia o in tutto(Îl litorale d'Istila 0' del Quartioro. 

Ai suddotti consolati saranno destinati ufficiali di 
‘prima categoria, i nali godranno dei seguenti assegia- 























































Vienna, console L. 15,900 
Ti vicesconsolo » 3,000 
Triosto, console n 10,000 
Ti. vice-console » 2,000 
Ii, id. con residenza a Fiume a 6000 
10, id. con residenza a Ragusa "6,000 


Il ruolo del personale consolare di prima categoriat 
è modificato nolla seguente conformità: cioè n. 9 contoti 
generali di prima classe con annuo lito 8000, 6 
fi. 10 di seconda elasse con L. 6000, n. 16 consoli di 
prima elasso con L A!i00,; e n. 15 di seconda classe con 
L. 4009, n. 19 vico-consoli dî prima classe con L. 3000, 
ni 93/di seconda classe con line 2500 e n. 9'di ter 
classo con lire 2000, n. giudici addetti aî consolati di 
Levanto cho insicmo percepiscono annualmente la 
somma di L. 19,001, 

2 Un regio decreto del dI gennaio 1867, con 
51 quale è fatta facoltà; senza. pregindisio dui legi 
divitti doi terzi agli individut accennati nell'elenco unito 











‘al medesimo It. decreto, di praticare lo derivazioni d'acina 
‘a le occupazioni di spiaggia, per gli usi, la dorata, 
© mereè l’ennna corrisposta alle finanze nello atesso è- ' 


Jenco indicati, e sotto la esatta ossersanza delle. cond» 
zioni rispettivamente cspresse in cinsenn atto di sot 
ssione passato dai richiedenti. 
3 La motizia che fu concesso il sovrano esegua» 
fur ad ‘lenti consoli @ vico-consoli esteri. 
i, Una serie di dispo 
dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


Società Gianduja. — 17° Zollettino. 

I Giudici nominati da Gimmduga per dirigere la 
Fiera è la gran gara al trotto, hanno stabilito quanto 
segue: 

1. La Fiora dei cavalli durerà tutto il giorno A marzo 
sulla Piazza Carlina; 

2. L'iscrizione por la gara del giorno seguente si farà 
culla piazza medesima dalle ore 10 antim. alle ® pom. 
1 cavalli dovranno ‘essere prosentati attaccati al Tero 
soîcolo ; 

8. Gl'iseritti ‘sì troveranno nell'interno della Piasea 
darmi allo 11 112 ant, di martedì B per tirare a sorte 
L'ordîne. dello battorio e cominciare a mezzogiorno la 
gara; 

4. Le carozzo potranno entraro nell'interno della 
pizza dalla sola barriera di Corso a Piazza d'armi per 
collocarsi al lungo dei viali che dovranno essere sgombri; 

8. La: partenza sarà all'incrociamento di Corso Oporto 























Ri TITTI 








ont nel personale 








! col Corso Vinsaglio,cd il secondo palo a 50 metri di 
distanze; À 

6. Ai premiî annunziati sono state aggiunto 9. bin 
diore. 

Gianna. 

All magazzino Drotti e Nigra Gi vegiono capoatò lo 
Îandioro dostinate ‘lle cavaleate della festa dî henci- 
conza. 





di benedicenza. — Rendiconto del 
x dntosi al It teatro Ja sera del 18 
febbraio, a Teneficio dol R. Ricovero di Mendicità e dulla 


























Societt delle zennle infantili di Torlto, 
Etrate. 
80 Ml No tali Li 3,000 da 
xi 2 T060 » 
Miuicigio di Torino (per: 1a musica e guar- 
die a fnoro) » 580 
Nori-Baraldi uignora n 500 n 
Rignon-Perrono. contossa è 800 + 
Fraschetti barone Roimondo » 800» 
Papa-Scaglia sìgnora, » 30 
Qrosso-Sola signora » 
Bruno signori coniugi n 
N. . 
Bano Sitkina , 
Îoro contributo a L. 90 » 
trono per iloto biglietto aL 10 + 
bîgliotti distriliiti aL. 10 "i 
176 biglietti del loggione a 1 20 : 
Prodotto vendita dei palcletti a 1,585 
Prodotto della torba n ION 
Prodotto del guardarobiore per li» 35 





Totale Lu Bijt:6 70 








Sheet. 
1. Al signor Martinotti, impresario del R. 

teatro Li 6000 
2 Musica DI 
8. Distintivi dello ‘signore patrono 0» (IO » 
fi. Commissionieri, inservienti ‘© mancie: » 460 75 
8. Spose per la tombolina » . 
dì. Stamperin 0 bolli » 20 
7. Spose di segreteria » » 








Totale È, 6,850 


Totalo netto 1. 18009) 75 

< Riparto 
@ termini dell'adunanza genorele in dala 20.100 1808. 
Per {13 al R. Ricovero L. fi,05 KO 





Por 115 alla Sostetà delle senolo infantili » 9,613 


i 





‘ogualo  L, 18,069) 75 





La Commissioia alenipie ad ua gratò dovere espi 
‘mondo i suoî vivissimi atti di grazia alle LL. AA. RR. 
la Dicnessa ni Genova patrona del dallo, il Phrvcs 
Di Savora Canzonano, per gli oggetti oferti in dono in 
occasione della festa di Deneficonza. 

Segnala inoltro alla pubblica gratitudine lo cignore par 
trono che nulla lasciarono d'intentato per tutelare ta 
causa dei poverell, il nostro Municipio, $ negozianti lnr- 
gissimi di ogni maniora dî doti, fl siguor Mortabon fo- 
tografo; clio volle per la, parte che a Ini spettava. offe- 
ritei il ricordo allo signore patrono, i signori Crosa, 
Vesme e Vicari, (coordinatori operosissimi delle T'ombo- 
lina, il direttoro delle dange, s‘gnor Audano, il sig. cav. 
Zefiliino Malinverni, tesoriere del R. Ricovero, che ri- 
nunciò alla gratiflenzione fissatagli. dalla Commissione, 
la Sociotà Burdin che accordava, como sempre, senza 
apese, i fiori per l'addobibo, il Corpo dei Carabinieri Reali 
‘è le Guardie municipali, che gratuitamente vollero: pre- 
stare il loro servizio, il gioranliamo che el validamente 
‘ha sempre patrocinata la causa dei pil Istituti, a bene 
dio dei quali era la festa. destinata: da ultimo tutto 
‘qualle persono cho coudiuvarono ‘alla Commissione 
dompimento dol suo compito; si abbiano î più cordiali riu- 
giaziomonti. 

‘Torino, 27 felbraio 1867. 

La Commissione, 
Di Suxiauy conte Enkesto, presidente. 
Parini common. prof. avv. Finmenta, direttore 
tesoriere. 

AtisAUD conte ALminTO, direttore. 

Mar cav. ing. Garrao, id 

Bosst ave, Luci, ia 

Buxww4 conmond. prof. avé. Grusuree, direttore, 

Monia cav. Giusneni, id 

ba Casino, id. 

‘Ancomzi-)Lastwo cav. avv, Lutcr* 
direttore segretario. 

‘ eneficenza, — La Direzione della Banca Na- 
zionalo donava testé al collegio degli Arligianelli la gra- 
ziosa somma di L: 954. L'amministrazione 461 medesimo 
Attesta pubblicamente così la propria riconoscenza come 
quella dei giornal allo sue cure affidati. riconoscanza, 
tanto più viva; quanto maggiori sono in questi giorni le 
atrettezze in cui versa Îl pio Jutituto. 

“ Soccorsi ni contingenti, — Dalla rel 
zione della Commissione ‘istituita. dal Masiciplo per la 
distribuzione dei soccorsi alle famiglia povere dei. con- 
tiugenti, rileviamo cho. le domande di ‘sussidio furono 
1315, di cul 6G furono rigettate, In maggior parto 
per-assoluta mancanza di titoli nd aspiraro a_ sussidi, 
‘qualcheduna per. dolosa esposizione di circostanza. fa 


migliari, altre.#3 furono annullate per duplicazione e 
x 









































Vutono dunque 1216 e famiglie cho vennero sussidiate 
nel tre mesi di luglio, agosto, settembre, ‘dì ci WtG per 
tre volte, 396 per due, e_2%% per mna volta sola, tne- 
dlianto Pemissione ili 286% buoni, importanti Ja sonima 
totalo di lire 46,962, 

“© Banco del Gran Dogo. — Vivino gli ar. 
isti. di ‘Porino. — Mentro l'attuale stagiono è così sedu- 
cento invito n solazzevoli trattonimenti, commossi olla 
narrazione delle strottezze în cui veraa Il nostro Rico- 
voro. dî Mendicià, ossi idearono di mettersi ‘attorno n 
lavorare per provrodere una gran quantità di oggetti 
con coi fornire un banco che sì terrà aperto: nei due 
giorni dello Fiera Carnevalesca e venderli quindi a totale, 









































Venafiio di Auol pjò ‘Istituto. Ora già più di un mose è 
scorso dacché fervo l'opera e non è a dire come siasi 
corrisposto al bol progetto, Basti il diro ch più ricca 
© sariata collezione saroblo diflellissimo rinventre. Quivi 
difatti raraino 0 quadretti a olio, o aquerell, o disegni 
per alba di ogni grandeasa, quali ‘a mintita, quali a 
penna, a sappia e cho so lo; poi cassettine ner franco: 
Dl, è presic-papicsa, 0. coppe, 0) vasi, 6 parafiochi, e 
ventagli vagamonto dipinti, e statuette, e musico, e in- 
sioni, insomma un are magnum artistico, che niuno 
al cotto vorrà visitara senza portarne vin ‘tn: caro ri- 
‘condo. Ten inteso clio tutti gli oggetti saranno firmati dui 
nomi dol loro antori, fra ‘cui figurano meritamento quelli 
aci più valonti nostri concittadini; 0 tutti satanno dati a 
prezzo assni. minero del loro. valore reale, poichè, cs- 
‘acnilo regalati, mon -sî ha altro in mira cho cercare di 
faene spacelo, 

Il Banco sarà collocato in vin di Po, accanto alla porta. 
della Regia Università, sotto l'insegiia del Gnax Boco, il 
‘gonio tutelare degli artist, i quali vasno superbi di essere 
raccolti sotto le suo insoguo, portandone il simbolo a 
io" di decorazione. E fl Banco stesso sarà cosa bella a. 
vodotsi por la cingolae foggia con clie sarà addobbato, 
tiloperaniost fin d'ora parecchi artisti ‘a’ preparare lo 
atatto 0 i frogi cho gli aggiungeranno vagliezza. 

‘A farle speso oocorrenti par tanta opera volonterosi 
oncorsero i soci del Circolo degli artisti con tale gene- 
rusità che si uveîi modo'di sopperire a tutte le medesimo 
comproso quello di servizio (l'lumisazione a gax essendo 
concessa gratuitamente dalla bentmorita Società dei con- 
siimator$ ) fu guisa che l'intero’ prodotto della vendita 
devoluto al R. Ricovero. 

1 Gran Dego campeggianido limitoso sulla cima del 
Vauco, mentfo valenti artisti eseguiraano sul pinnoforte 
la sun marcia trionfale , con benevolo sorriso accoglierà 
quasiti vorrauno aff'ettarsiva ridire in'atto Ta benofica 
jloa con ‘offrire Îl loro olilo in cambio di quegli oggetti 
cha più gli faranno solletico: e così În mezzo al tripudio 
mniverzalo promosso dal bravo nostro Gianduja, che tutto 
ai ‘adopera pier tornarci ui po' di quella schiotta fiarità 
che tanto conforta In vita, si avrà nuoro. mezza di ne- 
zocîare il dilotto colla beneficenza, venendo quindi pure 
& conservaro ancor. più caro ricondo di questi ultimi 
giorni carmevaloschi. 

Vivano danduo, 0 di erore, gli artisti di Torino 1 

N.D. Quauto prima sarà pubblicata va ‘grarido 1 
tograîia rappresentante la facciata del Banco, e dentro 
la medosima sarà tn invito al pubblico in piemontese 
(ho è la lingua del Bogo); Oltrecciò sì distribuirà: pure 
tim sonotto , nella stessa liga, in cui; entro un foglio 
foglio. da'‘squisita. incisione in legno” si darà l'esatta 
definizione del Pogo. 

“n Weatro Wosskni, — Salato grasso, 2 marzo, 
lia logo in quasto teatro una grando e dtraordinaria fe- 
ata ila ballo data dalla società del Buonumore, 

Shppiamo oli i propaeativi che si fanno nlia Instln- 


ranno n desidorare affinchè tale festa ritsca più splen- 
ida di tutte lo altre datesî nel enmnotale. 

Duranto il ballo avrà Itogo sul palco sconito nn fox 
Hiolino como si costima al teatro Regio uei balli a bi 
ficio del R. Ricovero di mendicità, I premi sono niente- 
misto cho’ cento n coisistono in vasi, oggetti di lironzo 
Rorato, oggetti; d'abbigliamento e di toelette ,, pendole , 
‘nomboniere, liquori, vinî, eco, moltissimi dei quali pre- 
rai lianno figuento nol tombotino a Deneftijo dei ‘poveri 
Alt, Toitro; e vinti da poraona clie gefitilmente li\con- 
cose alla società del Buovumore per quell'iso che ore- 
deva migliore. 

La società del Bnonnmore: importanto la divisato di 
Qstinare la metà del prodotto del tomibolino a banefteto 
degli onesti oporai senza lavoro, e noi sjumò certi che i 
Torinosi non mancheranno di recarsi al' teatro, Ros 
sò vogliono gedero d'una acrata deliziosa. 





































































































Il prezzo. d'iigresso è di L..3. Ogni biglietto da diritto 
a condutro delle signore. Lo' persono o le-maschere inde- 
‘sontimnonto vestite saranno rimandate. 











1 Romani rosidenti 
orsi rinniro nella sala via Bellezia, o. 16, allo 1 dol mat- 
tino domenica prossima, per intendero În lottura d'un 
indirizzo da prosontarni al generale iariballi. 


Torino sono pregati n-v0- 








Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal SI al:88 febbraio 1867, 

Varetto Maddalena, d'anni 11, di Torino — Testa 
Maurizio, id. 38. di Villafr d'Asti — Chiapella Fran- 
cosca, id. 81, di ‘Lorino — Tiù  ninori d'anni 7. 
——_—aTT 

Logigiamo nell’ /dalic: 

| Commissari) ipearicati di formare 
commercio fra l'italia e l'Austria sî riunirono i 
Ministero degli esteri. 

1 Gommissari incaricati della demarcazione delle 
frontiuro comiicisranno a giorni le lory oporazioni . 

lufine i siguori Cibrario e Castelli non lirderanno 
a partie per Vienna alfine di regolas: tulte le que 
stivui relative agli archivi. 











trattato di 
al 











Ul minisito, dolla ‘Turchia a Firenzo, Rustem bey, 
conserva le proprie iuazioni presso la -Gorte. d'Ita- 
lin. Si savche erasi trattato di inviar questo diplo- 
matico a Washiugton. 





Un dispaccio del Ministro. dell'intorao sopprime 
la quarmntena per quellî che arrivano da Empe- 
doole. 

Si assitura' (che, martedì venne. notificato al- 
l'ammiraglio Persano l'alto di accasa redatto dal 
P. Al presso l'alta Gorle di giustizia, (.Vozione). 

Un dispaccio giunto) da Bruxelles a persona autororo: 
lissima sumunzia como i malumori che tempo fa si ma- 
nifastarono fra gli operai , minnccino risolversi di nucvo 
in tumulti. Secondo il tenore di quel. dispaccio. Ja pro- 
fganda franceso. continuerebbe attivissima iu tutto il 
Belgio, 

Cinoscîitosi appena not casofo elio unliavenzione il 
spaccio dell'Acenir National, portante lo nssicurazioni 
il ro. di Prussia pl mantonimento dell'integrità terri» 
toriale belgica , n sconforto si snrobbe impadronito del 
pittitò governativo, 0 lo aspirazioni francesi della. classe 
operata sì verrebbero palessulo con baldauca atta a su- 
citare le più vivo appronsioni. (Gazzeltà di Ti: 
Gi serivono da Lipsia 23 febbraio: 
1 

Le; concessioni spetiniî fatte allo Sassonia bastano 
per petor chiamare: privilegiata Ja sua posi 
ella Confederazione. 

Montre il re di Prussia sarà nogli altri. pa 
detali il padrone ossaluto delle forze militari , in 
guisa che gli «upartiene ogni siccn da carttictio , 
Ogni chiodo, ogni ottone, nella Sassinia egli tou 
estrciterò invece che, per così dire, un domiuio 
indiretto ed essitamate limitato per la convenzione 
del 7 febbraio corrente. 

11 corpo d'armata ssssòne mon formerti ina parte 
integrale dell'armata federale, ma un corpo da sè. 
L'amministrazione del corpo ippartiene al re di 
Sassonia colla restrizione littavia cho il Je deve 
restituiro alia cassa follerale tatti i risparmi fatti 
sul bilancio militare, questo assegrinadogli 225 
























































teri annui (*. 892 ciera) por ogui testa. di suldito 
prostate sotto le bandiure. 
li fatto che Jo truppe sassoni formeranno uo 


compo per sè, nin esclude che il ro dî Pryssia possa 

ia al battoglione 
scuola di Uro, di gin 
mastica, eco, federale, huù esclide poi. che po 
mindara degli uffizizli sassoni a far: parto per mn 
tempo di oro o/dus anni d'un’ reggimento (prus- 
















t siano, affine di conservare l'uniformità. dell'istra- 
zione e del servizio, non esclude infine che faccia 
ogoi enno sia dircitamiente, sia per mezzo, di un 
mondalirio, l'ispezione dello truppe sassoui e, ci 
che è la cosa, principale , possa traslocare ‘ognì 
qualvelta trovi opportinò nell'interessa fedurale, 
nina parte od il totalo dell'armata’ sassone e questo 
perfino al tempo di pare. 

I giuramento dei saldati sassoni sarà o. stesso 
delle altre trappe federali, cioe: « io giuro di vo- 
» let servire fadelinènte come soldato ‘al ro di Sas- 
« sonia e d'ubbidire al copitano supremo federale 
n (re di Prussia) ed alla legge militare federale, n 

La nomina degli ufficiali | eecetto î generali , ri- 
mone del ‘resto pl ro di Sassonia. | generali non 
polrà moraîziarii ‘ché dietro il consenso del re dî 

inissia ‘ed il comandanto del Corpo sarà nominato 
dal ro di Prussia (dietro. proposti. del' ze di Sss- 
sonia. 

La fortificazioni di Dresda devono essere con‘ 
servate dailo Stato di Ssssonia. 

2 il 

Si dica che il primò atto del Parlanieato sarà di 
proclamare il re di Prussia imperatore d'Alemagna. 

Una tale decisione è desiderota il più vivamente 

ti principi alercanni (ed ia conseguenza anche. dul 
partilo conservatore che bramano di dare alla con- 
fusigne-che regna ora negli affari interni alemanni 
un'apparenza d'ordine. 
‘a non serà. gradita al Nistnark che non si 
‘contenta pinto dell'impero ‘aléiinno cui perti 
Podia per le tradizioni che vi si attaccano 6' ma: 
ime perchè l'impero lascierebbe stare i privilegi 
dei privcipi alemanni. 

E Bismark rappresenta il! pensiero della gran 
moggiorauza dei Dorghesì e degli uomini colti. 

e age 












































GI scrivono : 

x Gli elettori liberati doll Collegio di Biandeato inten: 
dono rivolgeto 1 loto voti «ull'irzegnere. Sorazzi, uomo 
di molta capacità, di formi principi, ricco di censo. 
Questa scelta sarebbe ottinia er ogni riguardo. 


ESTERO 
Rivista. 


La Bolonta conculcata è divisa non cessa di 
affermare la sua nizienalità. Nelle prov 
pesse alia. Hussio lottò contro. gli oppressori con 
tina costanza che. eccitò la'generale ammirazione. 
Nè meno si dimostrano patrioti i Polacchi nella 
Posnanio, che fa parte della’ Monarchia prussiana‘, 
e nella Gallizia, che fu parte dell'Impero enstriazo. 
E i Tedeschi non trascurarono nulla per germaniz- 
zare Ja provincia di Posen, e vantavensi di essero 
rivsciti. Tuttavia sa 45 deputati cui doveva nomi 
nere. quella provincia 9 sono polacchi, e fra questi 
Îl priucipe Crartoryski, giù imputato. di aver fornito 
dei soccorsi agllinsorti contro. la Russia. E questo 
risullamento! si ott:nne nonostante tutti. mezzi 
tisoti. dal Governo per far eleggore dei Tedeschi. 
Nelle città sî fece rendere il pirtito ai soldati, e 
fra questi nella sola cità di Posen furono 483 elet- 
tori. AI tempo stesso l'arcivescovo monsignor: Lodo- 
chowski raccomantò 01 clero di non iimmischiarsi 
nelle elezioni, e cid. prisù i Poluoshi di un mezzo 
allicate d'influenza. Parecchi preti furono. rimpro- 
‘Ali por aver assistito a riunioni preparatorie. 
Giò nen ostante In maggioranza degli eletti è po- 
tacca. 

Non meno splendida fu la vittoria: riportata dai 
Polncchi nella Prussia vecideatale, quantunque vi 
abbondino più che nell'alira provincia i Tedeschi, 

































































Qualiro candidati polacchi vennero eletti al primo 
scrutinio e tre altri hanno gran probabilità di es- 
sere: nominati al secondo, quantunque, non minore 
sia stata l'influenza esercitata dal Governo. 

Nella! Gallîzia i Polacohi non ebbero ‘a Jottore 
contro il Governo, ma contto; un. partito aperta- 
trente devoto alla Russia, il quale si ‘appoggia sulla 
‘popolazione rutena, molto, numerosa, specialmente 
nella Gallizia orientale. Fanatici preti sparsero a 
larga mano i rubli moscoviti. Altri minzcciavano. 
una prossima invasione di Ttussi, i quali trattereh- 
bero ‘ogni lettere secondo il voto dato da esso. 
tuttavia le elegioni riuscirono: favorevoli al partito 
nazionale 6 i Rutenî perdettero ona gran parte dei 
voti che avevano nella Dieta precedente. Due inem- 
bri della famiglia Grartoryski ottennero l'unanimità 
doi sulfragii. 

Le proposte di riforma elettorale dell Governo del 
Regno Unito furono combattute. non solo dal 
sig. Bright, capo; deî radicali, ma eziandio dal sig. 
Lowe, capo. degli adullamiti, ‘o del. terzo partito, 
composto di whig, che, sconteriti di vedere che 
au signori Russell e Gladstone esercitavano molta 
influenza i ‘radicali, avevano reso il partito contrario. 


ai medesimi. 























CORRIERE DEL MATTINO 


‘Alibiamo anuunziato, giorni sono, che il Gorerno stava 
trnttando per. procurare tin ribasso sul prezzo delle 
strado ferrate, per gli elottori in generale, ed il viaggio 
gratuito per gl'impiogati e pei. wilitati. Ma ora ci vien 
detto che nulla vene fin qui stabilito in proposito, n 
agiono delle difficoltà. opposto dalle ‘Società proprietay 
rie delle diverso linee, (Corr. Ital.) 
_ __—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Fivengi, 28 febbraio (notte). 
La Goasttta Ufficiale pubblica uu decreto che 
sce Ja squadra navale denominata permanente 
lerranoo. 

L'/talie. ennuazia cha fa squadra. del Mediterra- 
neo. sotto, il‘comando del contro-ammiraglio, Ri- 
boity, sî recherà verso il 45. marzo nelle acque del 
levante) per. proteggere i nazionali. 

L'Opinione ancunzia che il generale Menabréa ae- 
compagnerà a Vienna il Principe Umberto. 

Cairo, 28 febbraio. 

È falsa 1a voce che traltisi di aumentare l'esercito. 

ll vicerè. decretò. al' contrario che l’esercito si 
diminuito della metà, 

Nuova York, 28 febbraio (sera). 

Il presidente sottopose sl Gabinetto il veto sul 
progetto tendent a stabilire nel Sud' un governo 
militare. 

Alla Gamera dei rappresentati. fa presentata Ja 
proposta per interpellare il Presidente sulla: form 
zione del regno (del Conndà,_ dichiarandolo: ostile 
alla sicurezza pubblica degli Stati Uniti, 

Questa proposta venne rinviata alla Commissione 
pegli aflari ester 

































Veracruz, 44 febbraio: 
I liberali tagliarono le comunicazioni con Massico 
ed oconparono tutte le strade importanti conducenti 
questa città. 





VITTORIO BENSEZIO, Direttore. 








Rizzosi Manco gerente. 


RISI COEN Ein ZINIO ERA FRI re e i re POOET Sire pre SEDZTZ SL 


Francia breve offerto 
tra esi of 
A 105 Londra 





10k211, chiesto & 
10K/1tà, chiesto 
26-41, a tre most 











mo ossenosi praticato da 56 85 | Borga di Milano —38 febbraio 1807, 











‘Aflri furono limitatiasimi, in Rendita miglio» 
ratono, apertasi sul: corso di Sl 70, si chiuse 
1 86 80. Vivamonto domandato le Demaniali 
cho si pagarono 390. Le Azioni Meridionali 








‘può prevedore ss pel traito miocessivo vi sur 
contitiuazione di ribasso o so'inveco: vi sark 
rialzo, Gli speculatori si conservano  ostinati 
0 finora non vi sono ancora ricerche. 11 riso 
anlf:1 pito wa ribasso notevole, ma. le Delle 

valità sono sempre cerente. La meliga dhbo 
poso ribnsso a le transazioni in questo ge- 
note sono importanti. 

Presai det generi 
con pagamento în biglietti di Banca: 














Grano —lomina dali 5 60n 6— 

fl quint. da » 12 — a 95 

l'ettolitro da + 24 60/2 97 — 

Meliga Lemina dal A 6a 990 

il quint. da » 21 50, a 28 50 

‘ttoltiro da » 16.50 a 18— 

Ritono lemina dae 7._—n 750 

Vettolitro da » 32 — a 99 60 

Riso V'emina da» 6500 7 

i l'attalitro da » 28 (5 a 92 — 

Fave l'emina ‘da e 8.20n 360 

V'ettolitro (da » Ji — 018/75 

Ceci l'ominn duo 4 b0 n 5_ 

Vettolitro. da »:2) — a 81 75 

Segala > l'ominn da» 3400 960 

V'ettolitro da » Ti 75. 1876 

Avena lemina dan 805a 2.900 

l'ettolitro das 9—a10— 

NB. L'avcna ‘e il riso. s'intendono fuori 
dazio. 


BORSA DI NAPOLI — 28 febbraio 1867. 

Consol. 5 fi, aperta’ a 56 50, chiusa a 50 50, 
corso legale ». 

Ta. 3 p; 010 nperta n/35 50, chiuar a 95/5, 

Banca Nazionale 1525 152%. 











Lione, 8 felbraio: — "Transazioni abba 
stanza numerose, ma prezzi alquanto deboli. 
In generalo vi è disposizione a vendera. 





ravenroo£, 28 febbraio. — Vendita di co- 
tonî 12,900 balle. 

Oggi abbiamo ‘asuto una maggiore fer- 
mezza. 

Midaling Orleans 18:31î d; Fair Diollerah 
11184; Fair Bengal $ d. 

Gli americani viaggianti sono da }{i a 112% 
più cari. 

avova vonx, 27 febbraio, — Miadling 
Upland 32 c. — Canibio su Lndra in oro 
108 f- 

Le eatrato: dl cotoni della settimana ‘nei 
porti americani ammontarorio a 56,000 balle. 

nuov ronx,23 (ebbraio. — Oro 198712. 

bio su Londra in oro 108 718. 

Miadling Upland 31 e. 

Potrolio greggio, 18/918 cent. il gallone (9 
Jitri 78 118 cont). (800). 








Parigi 28 febbraio, 


Chirisura della Borso, 
Fondi Francesi 3 0/0 — 70.30 
Fine) meso Sc 
W. id. 412000 100 — 
Consolidati Inglesi — 918 


n il = ESSA 
Consolidato Italiano 6.0) = —B 


Fine mese —.08 85 











In contanti 
Parigi, 28 febbraio. |trattaton 

Situazione della Banca, — Aumento nel 
namorario milioni 4 113, nol portafoglio 90, 











queste Yirezzo, 
o azioni della anca Nazionalo con- 
o GIL, rimosoro n questo prezzo. |'ela 101 90 ed 'il Londra 86 32 112 a 9 msi. 


inn alla nostea Horsa d'oggi | nominali; a 225 o lo relativo olibligniioni ot- 


Ti 
IO vedi | cimena oi conuentio #0 emi pi TORO. (\Vatori diversi). ti il prezzo del prestito nazionale clio rendo 
Notizie Commerciali e NA Ste azioni Credo ni. Fraceso — 519 | dB Ro a pel, È € amori è | 118 
À Bollettino del 28 febbraio 4867. Artontideli Greilito: mob. Italiano = — Ti nostro mercato d'oggi sulla Rendita fu | 96/21 
MERCATO DEI CEREALI DI TORINÒ. | Orginzizo. ‘colli fl = poso 7% #7 Da si a: mo Saeco —8U% | poco canto, con aci imi ‘e dispo: 
Potito actimnate. Fog E a, 
Fi fe E lira ‘enota Panca ferma è 1515, 
1° marzo, — Finalmente sul nostre mer-|  Greggia . 1 ® l Ra itaca tone Asino 
cato sì segnG un ribasso generale in titti 1| Articoli diverti è n n RR a = 
onor, mnsimaimento nl grano, di cl no Sa i FI8 20 | 1 Otbngasiini ian ATA 
FACtBnCHt li RBAietori. (RIO: AIA Nolan ii in) Obbligazioni Austrinclie 1865 atrattò da lito 50 90 a 56 80, 


e resto a | orto a 140 50, Il Prestito formo da 70 Sit 
R708, 

Tda 20 franchi sostenuti a 20/98; il Fran- 

lutavano | La sera Rendita italiana 56-90 con vendi» 

tori a 56.95. 


noi biglietti 41, nel tesoro 9 119.—Dimitt. |———1____————————___—__—_—— 


zioni nelle anti 
ticolari 





————_—— 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Uificiale) 
BORSA DI TORINO 
1° marzo 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5010. Contratti dol matt. in cont. 














56 90 85 80/66 80 90 90.80 (56 89) 66||| Acqui . 
95 57 6 95 90 (56 95). Alensani la 
Corso logale 56 85. ii: 
Obb). demaniali. C. dm. ino, 891 S9L 0. ||| Biella | 
Pezza da L. 20 d'oro L. 20 98 a 21. nera: 
Chivasso © 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, ||| Cuneo - 
Rendita : corso. legale senza || firme - 
variazione sulla borsa precedente. || Ginevra 
Lo ico del scoperto nno padtto || 01" 
eri alla Borsa di Parigi il loro effetto, cioè ||| Milano 


rialxo su tutta In linea. Questo migliornmento 





TIRO maine queta garro tamirono || ue 
difficilmente potrà svilupparsi oltre i limiti | || parigi — 
iscgnariii bia Iuidazine molte cagini ||| RAME 15 
di debolezza non ecscudo svanite ancora. DATA 

Da noiil vento. spira favarotole alle Ob. | Il Gmusalo = 
Deman. più che altri titoli, certuni dei quali |A SAMZzO » 
‘sono degni di un mi; apprezzamento. Vonezia 

La Domaninte a 390 si viene a pagare 400 
porch 10 Uro'‘sfmo rappresentate dall lot: 





tera. © estratta, (che sviza_il corso forzoso 
sarebbe fino al'1° aprile unita ‘alla serie. Il 








ila 
Fo sala 








Io] è 


pazioni 11, ‘nei conti par-| ORARIO DELLE FERROVIE dal 12 Dieembre — (Scalo di Portantova) 





















to,20|— 





[2 +6.99|— 
L,68| 6,05)—- 
T,i5| 6,05) 7—|81 





i —| 6,05/10,09]- 
‘10,25|— —| 4,95|10,03|10,40/ 
8,45) ì 

















Buol1a 
7,10(10,15) 


I convogli notati © sono diretti. — (0) Questo convoglio fermasi in Alba. — Z'Oraria 


prezzo odierno è dunguo troppo eleva'0,‘inen- | è fissato sul tmpo medio di Roma che anticipa 19 minuti su2 tempa medio di Torino: 





















































Riposo, 





Opera: Colimella — Ballo: Tdue 
gen 

Carignano (ore 8) — Compa 
‘ia drammatica Colomberti ©. Ce 
lini: Benoficiata dell'attore Flo- 
rido Bertini si esporrà : Le dodivi 
fatiche d'Ercole — Le disgrazie 
ven giovine. 

Beribe (ore $ '/)) — Compaguia 
Meynadier: Maison neute. 

imi (ore 7 i/9) — Gomica 

compagnia piemontese G. Toselli: 

' Z'ambission. 

Gerbino (ore7 ‘/;) — Com 
‘drammatica Antonio Papaopoli: 














Carosello alla medio eco ed altri 
Brillanti eserciz: equestri. — N sud 
detto si produrrà undici volte. 





Si. Wactiniano (ore 7) — Ma- 
Ta terribile giustizia 
sotto terra — (Ballo) II carnerale 
d'Iorea. 

Tutti i giovedì dol: carnevale recita 
‘oro 1 112, e tutte lo domeniche recita 
diurna alle ore 5 pom. 
Giandula (oro 7) — Marionette: 

Gianduia fatto re dormendo — 

(Ballo) Za Futa delle Rose. 

Tutti i giovedì e domenica rap- 
presentazione alle ore 1112 pomer. 
Grande Museo anatomieo 

ed etnologie 

rtietico-scientii 

Joni della Società promotri 

Delle arti. — È nperto tutti i 

ni dalle :ore 9 antimeridiane sino 

all'imbrunire. 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
fi qualità distinta 


PROVENIENZA ESTERA 
Progso la Farmacia ROGGERO, via 
glia Providonza, N. 40, Torino 


Dà affittare al 1° luglio 


in via Cornaia, N. 36. 
"EI Let ito di 18 ca- 
UR o al piato nol, canino 
scudi © rimesse 
2. Bottega grande con cantina. 775 
Per fl primo aprile. 
Quattro botteghe con cantina. 


HU SOI e 


ssa parla italiano ©. francese. Per 
nazioni si. riferisco all'uiiio di 



































E'abbrica 


etti =! pento 


E MATERASSI 

Letti di una piazza con pa 
a doppio elastico, goranit, da 
Ad ciduno, ad una piazza e mexza 
Li. 60. a duo piazzo L. HO. Soa 
formia di letto da L. 10.2 (00, per 
gontanti. — Perotti Antonio, 
Borgomnoro, via Holvedor, num: 26 


Torino, 
BIOGRAFIA 
del Presidente BELLEZIA 


SI vendo a Bonefzio dll'Ospodale 

oftalmico ed infantile dai sigtori) 

Simondetti Carlo, negoziante di carta 
in via Po, accanto al caffè Alferi, 

Paravia, lilraio in Dora Grossa, 

Marietti Pietro (di Giacinto) libraio 
sulla Piazzetta della Madonna degli 
Angeli, 

Marietti Giacinto ; libraio sotto i 
Portici di S. Carlo. 


AVVISO Fi Ses di fon: 
vY mssgno stabilitasi 
iu via Lagrange, N. £3, piano primo, 
eta due passaggi i via del Valentino; 
fa anticipazioni di danaro centro de 
posito merci © si incarica della. loro 
Vendita a ditereta provvigione, 


FRATELLI TREVES 
GAMBIA-VALUTE 


Torino, angolo di via S. Filimpo 
© Piazza Carlina, 


Si anticipa. in Nimerario ‘e: Bi- 
lietti il pagamento della Obbligazioni 
Demaniali estate © dei Foglia. 

Si comprano ricovnto del Prestito 
Nazionale Obbligatorio. 78 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate. circa, scicento, ‘alle 
porto di Alcasandria, da affittare pel 
prossimo Sun Martino. 

1 capitolati sono visibili in Afesean- 
somdria allo studio {del signor caus 
Pasquarelli, in' Torino allo studio dei 
notai "l'arvano 6 Baldioli. Go 


Da affittarsi pel 1° aprile 


‘Alloggio di sci camero al 1° piano, 
via Teatro D'Angennes, N. 98, visivile 
dalle 1 alle é, 900 


RICERCA DI ASSOCIATO, 
i domanda un socio con 10 0 15 
mila lire, di cui sarobbo egli stesso 
cassiore. — Si tratta di operazione 
eccezionale, sicuriscima, di facile con- 
dotta © senza speso. d'impianto. Ot- 
timi risultati in poco tempo, 
Indirizzarsi con lettera. affrancata 
forma in posta ale iniziali J. D. Le 



























































Ultima riposta 
La. spavalderia del Pasot 
brogio non intimorisce il sottose 
sicuro d'avere agito. coi dettami di 
umanità © della propria coscienza, 








questo giornale. 


gni AL Baudana, 





UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE-TORINESE 
via Carlo Alberto, N. 33, casa Fomba 





È pubblicato il volume terzo della 


STORIA DOCUMENTATA 


DELLA DIPLOMAZIA 


EUROPEA IN ITALIA 


DALL'ANNO 1814 AL 1801 
per NICOMEDE BIANCHI 


Presso L. 





Sono anche vendibili i volumi 1° e 2° al‘ prezzo di lite sti ciascuno. 
905 





. SEME 


BACHI 


CARTONI ORIGINARI DELLE MIGLIORI CASE GIAPPONESI 
Seme sciolto di qualità scelta a bozzolo giallo 
SOTTOSCRIZIONE 
per l'importazione doi Cartoni originazii pel 1868. della. Casa AYMONIN 





Yalcohama, G, A. BRAVO, via Provvidenza, N, 38, Torino. 





INCANTO 

Di una casa in Torino, sezione Po, 
isolato della Madonna. degli Angeli; 
‘anigolo della vin Andrea Doria o di 
quella privata sul: prolungamento del- 
Îh via Bogino, porta N. 17 bis. 

31 fabbricato contiene anche ocali 

or rnagazzoni e laboratori, e dà os- 
Tit un reddito lordo di L 978021 
Gapoprà in vendita sul prezzo di lire 
2,000. 

L'incanto avrà luogo in Torino 
nell'ufficio del/ notaio Boglione , via 
Barbaronx, N. 88, alle ore 10' del 
anattino di ‘martedì 12 marzo 1807. 
FU 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
001 beneficio d'inventario. 

Can atto. ricevuto dal cancelliere 
Qolla pretura di Carrà il 18 febbraio 
3867 Ansalli Gioanna, del fa Gionnni, 
vedova di Pollano Carlo, da Clave: 
Sana,i accettò col. bencîicio d'invan- 
dario l'eredità del prementovato di 
Joi marito, a cai vanno chiamata col 
suo testamiente pubblico del 22 no- 
yombre 1866, rogato Lubatti, 

f Not, Turbiglio cane. 





869 AUMENTO DI SESTO 


Con. sentenza dol tribunale  elile 
di Vercelli in data delli 95 fothrai 
corrente, fu, pullinstanza. di Thea 
Autonio” fu Giuseppe dimorante a 
Sasithid, posto all'invanto e deliberato 
all'istante Thea Autonio lo_stalile 
iufradeseritto, stato suilastato n pro- 
giudizio di Peyla Francesco fu Pietro 
residento a Vercelli, per il prezzo di 
Le 201; il termino utile. per. fare lo 
aumento scade con tutto fl giorno 
10. del prossime. venturo ‘mese di 
marzo: i 

















Stabile posto. in. territorio 
ati Santh 


Campo, regione Bilia, formante 
parto dell num. 624, seziono F, cor- 
Fispundento a parté del sum. 320 
della mappa territoriale, di ao 13, 
cent. 58, posto fra lo” coerenze 
nottò Catto Carlo, a levante la sta: 
zione della ferrovia Vittorio ‘Ema- 
suole tramodianto la strada esclusa; 
‘a giorno Ferraris Carolina ed n po: 
niente il Canale d'Ivroa. 


Vercelli, 25 fobbraio 1807. 
3, Fontana cane. 














850 PIGNORAMENTO, 
Mani. ferze' ci contemporanea 
eitazion 

Con verbale 23” febbraio. corrente 
sottoscritto Rabarti. isciere, n richie» 
ata del: sig. Nenocchio Domenico di 
Seursolongo, negoziate da vino, pro- 
codevasi-in ‘olo a certo. Adorno An 
tonio già esorconte. la trattoria del 
Moretto in questa città, cd 
incerti domicilio, reside 
dd oppignoramento a nani della So- 
cietà del dazio consumo ossi 
gabellario di questa cità, d'ogni sor 
ma di cui possa questa andargli del 
trice: Col modosimo atto vennoro 
tati ‘sia Ja dotta Società del dazio 
consumo) che l Adortio ‘Antonio a 
comparira dinanzi Ja regia pretura di 
ibeta cità, «oziono Dora, all'udienza 
delli 15 matzo venturo prossimo, ore 
9 mattutino, quella por faro la! for- 
male dichiarazione a mento doll’ art. 
GLI, 6° capoverso del cod. di pr. cit. 
@ questi per assistervi, oro lo creda 
di suo interesse. 

La detta citazione seguì a_mente 
dell'art. 141 dol cod. di pr. cis, 

Torino, 27 febbraio 1867. 

Giusta sost. Vayra p. è: 


887 DICHIARAZIONE 
recesso da società 
Fra li siae. Maurizio Goria fa Se- 
condo e Limonta Aquilino fu Gau 
donzio, residenti in Torino, si costi- 
tuiva li 17 gennafo "ultimo scorso 
società in nome collettivo per lo sta- 
bilimento di fabliricazione in Traffa- 
rello di zoltanelli o Jncido © relativo 
smercio. 
Ora il #îg. Limonta, per: non 66- 
eseguito le formalità proscritte 
art. 158, 159, 161 e 169, del 
cosmmercio, è pei motivi‘ no- 
tificati. al sig. Goria con ‘apposito 
atto giudicialo, dichiara. di ‘recedere 
da quella società, ciò rendendo ad 
ogni buon fine di pubblica ragione. 
Torino, 25 febbraio 1887. 
Stotibia sost. Petiti: 


INSTANZA 
per nomina di perito 
fia Francesco 
Mondovi fece 
instanza nl sig. presidento del tribu- 
male civile di Mondovi per la nomina 
di un perito, onde pr 
‘quelle operazioni prescritte dall'art 
olo ‘665 del cod. di proe. civ ed 
estimo. (lei beni siti sul territorio di 
Monastero Vasco, descritti in atto di 
ecetto 8 gennalo ultimo, dll'asciero 
omenico Casalone presto la pretura. 
di Mondovi), posseduti. dal debitore 
Russo Giusoppe fu Fartoloneo rosi 
dente su dette fini di Monastero Va- 
sco, contro cui il detto Bonardo în- 
tende agire invia d'oapropriazione 
Sorento su detti stabili. 
Mondovì, 20 febbraio 1867. 
Carlod sost. Comino. 


MINA DI CURATORI 
























































































Chiaffredo Sasia, residente a Sam- 
poste, ammessa’ al beneficio. della 
gratuita clientela con’ decreto 8 
marzo 1866, venne con decreto di 
detta pretura 28 novembre. ultimo 
scorso, a sanso dell'art. 981 del cod. 

‘nominato curatore. della eredità 
giucento di Sasia Chiafiredo fu Gio. 
Vanni, domiciliato, vivendo, in Sam- 
peyre ore deccdette, il sig. notaio 
Clary Simono fu Gioani Battista re- 
dente pare in Sampey 














. Sampeyre, 19 feblirnio 1867 
Sag Not. Barre] cane. 
881 NOTIFICANZA. 


Coll'atto in data 2% corrono meso 
ut. Gitiodi, venne ad instanza. dol 
sig. Bonino Luigi dimorante i questa 
tà, ‘e domiciliato elettivamente 
presso il. sottoscritto, notificata n 
siorma dell'art. 1 col. pr. civ. al 
sig. Delmastto. Giovanni, giù dim 
rante in questa città, ed'ora di do- 
icilo, dimora © residenza ignoti, la 
stutenza emanata. li 19 febbraio p. 
p. dal tribunale civile di Torino, colla 
quale si mandova a dar inter 
in causa entro il terminè di. gior 
40, del sig. Francesco Ronatnito di- 
morauto in Lucca, ‘e si d'chiotava 
essere le: speso della. contumaci 
earico dello stesso Delmastro. 
Torino, 26 febbraio 1867. 
Avv. B. Ottolenghi 


























INCANTO E GRADUAZIONE 
@ Pubbl) 

Sull'instanza delli Pommaso fu Mi: 
chel Angelo e Bonansea Margari 
coniugi Badariotto, Simone e Bocco 
Domeniea coniugi: Badariotto, tutti 
residenti a Jiricherasio, o Giuseppe 
© Bentrice Rolfo coniugi Padariotto 
residenti a Luserna, il tribunale ‘ci 
vile di Pinerolo, con sentenza. pro: 
forta il 21 novembre 1966, stata. de: 
Litamente notificato, autorizzara la 
subasta dei Deni in essa dosoritt, giù 
proprii del fu Padariotto Michel An 
gelo di Bricherasio tenuti dalla 
terza posseditrico Congregazione di 
Carità di Bricherasio, 

La. Congregaziono or 'accemnata 
era ad È rappresentata dal sno sig. 
presidento conte ‘Teodoro Cueherano 

richerasio, e l'eredità. dichiara- 
tai gincente. del Padariotto Michel 
Angolo, dl enatoro depitaolo eu 
sido Pietro Risso residento in Pi 
nerolo. 

Con ordinanza emanata in con- 
traddittorio dello parti dall'iLino sig. 
presidente dl tribunale S 20 gene 
niaio scorso, veniva fissato. per. T'in- 
cauto l'udienza ‘che, dal tribunale 
tasso farà tenuta i 
Simo ad un 
































nol: bando depositato, notificato © 
pibblicato amento di legge: 

Colla procitata sentenza si dichiarò 
inoltre aperto il pindicio di gradua- 

Îa distlbmzione del prezzo 
ibastanidi, ordinando, ni cre- 
ditori. di depositare le loro domando 
di collocazione: coi titoli” relntivi 
prosso "la cancelleria del. trivinale 
Stesso nel tormiina dî giorni 30. 

Li instanti fratelli Badnriotto o ri- 
spettive mogli; sono amiessi al_li- 
nèficio dui poteri per. decreto dello 

Gomunissione in data 6 aprile 




















Pinerolo, 17 febbraio 1867. 
TITTI Rolfo p: 6: 





ESTRATTO, DI BANDO, 
(1* Pubbl.) 


All'udienza pubblica del: tribunale 
civile di Torino che avrà luogo alle 
ore 10 antimoridiane. delli 6° aprile 
1867, stata stabilita con decreto del- 
l'ilnio sig. presidente dello stesso 
inalo in data 29 gennaio 1867, 

sull'instanza del sig. Tonrnon ario: 
cato Gioanni residente in: Crescentino, 
ed elettivamente in questa. città 
rosso il procuratore cano Vincenzo 
iaretta, sin della Consolata, num. 
si procederà contro. Cucco Gincomo 
ad Ughetti: Luigi, il primo quale de- 
tore ed il Secondo quale terzo pos: 
sessore, all'incanto e sttecossivo dali 
beramento dei soguenti stabili. posti 
in Veroleng 

Casa, corte e giardino, composta 
di quattro camere, ‘stalla, fienile c 
tettoia, in mappa alli numeri 109% e 
109, di are 10, 88, rogione Ortali 
superiori, coerenti a mattina Carlo 
Chicco, a mezzodi In roggia, a sera 
“la ‘strada comunalo od a notte altri 
fratelli di detto Cueco. soggetti ‘al 
tribito predialo di L. 1 86. 

L'incanto sarà aperto in tn solo 
lottoral prezzo offerto di L. 1800 ee- 
codente 60 volte il tributo diretto 
verso lo Stato. e satto. l'osservanza. 
delle condizioni di cui nel baudo SI 
falibraio 1867 sottoscritto Baretta 
vice cancelliere, 

Torino, 25 fellienio 1867. 
866 Tonotti sost. Baretta p, c. 


































DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1° Pub 
‘Aù instanza di Luigi Scaglia resi: 
donto sullo fini di Piossasco, amimicsso 
‘l beneficio della. gratuita’ clienteln 
con. dacroto della” Commissione dell 
tribunale civile di Torino in data 24 
uuniaio 1867, ed al fuo di oitonere 
Îichiarata l'assenza dol suo fratello 
sermano Francesco, Giaccone fu Va- 
lentino, già domiciliato. sulle fini di 
Piossasco, il trilimale civile di ‘lorino 
con suo deereto 9 febbraio 1887, 6 
dietro le conformi conclusioni del pub- 
Ulico: ministero, masidaiva assumersi 
informazioni dal pretore dell'ultimo 
domicilio del presunto assonto e farsi 
le pubblicazioni e fnserzioni a mento 
doll'art. 29 del codice cile. 
Torino, 2 febbraio 1867. 
P. Glilla sost. Dogliotti p. e. 



























CS 
SUBASTA E GNADUAZIONE 
(1° Pubbl) 
In esecuziono di sentenza ‘proffertà 


dal tcibunale civile di Mondovi il 81 
novembre Anno, scorso, nel giudici 
‘i spropriazione promosso da Rontt 
Giuseppe fu Gionimi Battista, re 
dente sulle fini di Frabosa Sottam 
îa pregiudicio dell'eredità gincento di 
Rontta Francesco fa Gioanni Battista, 
Apèrtasi sulle. stesso fini, c rappre: 
sutata dal curatore depiutatole signor 
Pietro Pio Siccardi di Krabosa So- 
grana, debitrce principal, è di Dho 
Sebastiano residente sullo fini di Pra- 
bosa Sottana, terzo possessore, il cane 
delliero dallo ‘stesso tribunale, con 
bando delli 22 corrente mesò di feb 
braio notifica: 

1. Che l'incanto dei. beni immobili 
cadenti in espropriazione, e posseduti 
dalli sumominati. debi 
© terzo possessore! in territorio di 
Frabosa Sottana, si farà. all'udi 
del prefato tribunale. civile di Mon- 
dovì delli 10 prossimo venturo aprile, 
ore 11 antimeridiane. 

2, Cho per la comparizione dei 
creditori. aventi diritto di partesipnre 
alla distribuzione del prezzo che sarà 
da tal vendita ricavato, e'pel depo- 
sito delle motivate loro domande di 
collocazione. titoli giustiNcativ, deta- 
bito il termine di giorni 8) stcces- 
‘ivi alla notificazione del: bando. 

. Cho infine l'istruzione. del rela- 
tivo giudizio di graduazione. è dele- 
gata al sig. giudice avv. Francesco 
Delfino Bongioanni. 

Mondos), 83 febbraio 1867, > 
858 Bonelli ost. Sciola: 


SIT AUMENTO DI SESTO 


Il'cancelliore del tribunalo civile e 
correzionale di Pallanza, avvisa che 
gli tenti iu varlo perse 
i terra, prati, zappatorio, selve, bo- 
Sch, stalla ‘è casa con cantina, stati 
subastati. sullinstanza del sig. Gio- 
vanninetti. Hartolomeo, fu Gio, resi- 
ento in Bangio, in odio di Miretti 
Rosa fu Gio, Hatt,, vedova di Antonio 

tute in Milano, e sitnati 
in Itumiana ed in dodici 
distinti lotti, sul prezzo di L, 22 56 
pel primo, di centesimi 90 pel se- 
condo, di L. 17 36 pel tergo, di lire 
8666 pol ‘quarto, di Ji. 1i 98 pel 
quluto, dî L. 25 9% pel’sesto, di lire 
"È 40 pel ottimo, iL. 1098 pell'ot- 
tavo, di L. 11.58 pel nono, di L.*i 
pel decimo, di 1. 10-80 pell'andecimo 
0 di La 20° 4U il duodecimo, vennero 
con sentenza dello stesso tribinalo in 
data d'oggi deliberati al detto signar 
Gioynanivetti instante pel: suddetto 
prezzo per difetto d'oblatori, 




























































































TI termine titile' nor faro l'auinento 
del sesto ai. detti pressi scade con 
titto 11-10 marzo pv. 
Pallanza, 29 febbraio 1807. 
Raineri ico cane 


7 SUBASTAZIONE 
(2 Pubbl.) 


‘Ad instaniza della signora Gatt 9. 
n Giai, moglie quieti cd nuto: 
rixzata di ‘l'ommaso Vollero, residenti 

Margo, all'udienza dol ribunalo 
divi di Cdaoo del: 10 prossimo a 
rile, alle ore -1Î' precise. del'mate 
tino, avrà luogo per’ via di sulasta 
forzata, la vendita contro Gamba Gio. 
Aîitonto. fu Coltano, rasidenta collo 
fini di Fossano, dei seguenti stabi 
posti sul territorio di Fossano, nella 
Fegiono Comunia Grassa, (ci 

1, Fabbrica, nia e sito, di cent. 71, 
‘nt N. (di mappa territoriale 6179. 

2. Campo re 24, cont. 19, al 
N. di mappa 6) 

‘Altro campo.di are 10, cent. 47, 
‘al'ninpipa. 6167; 
Tinsanto eirà porto sula tonima 
di L. 287 offerta dalla instante, cc- 
codento vesanta Volto (l iributo re: 
fo; 0 goti lostervanza delle cond 
‘Gioni apparenti dal bando’ venale del. 
8 cotto guanto potinseito Fl: 
sore concelliore, pubblicato.e dopo: 

iftato a monte al legge. 
Cuneo, 19 febbraio 1807, 


Tavolli Gio. Battista p. 




































899 AVVISO D'ASTA 
(ts Puliti) 


per cendita‘colontaria: di stabili emo- 
Dili di spettanza delli minori Gio. 
Edoardo fratelli: Pau 








gottoseito alla residenza 
ignano, specialmente delegato 
dal tribimale cile. del circondario, 
rendo note cho alle ore_ 9 notime: 
dinne dol 
cederà. all 
scritti stabi 
nai ic disintlti, e n 
aprile successivo alla vendita dei 
mobili di spettanza dei minori. Pai 
tasso. 











Tatto, primo 
Casa nel concentrieo dell'abitato 
ad uso di panattoria; piazza Albertina, 
sezione 1.1, alli num. #90 e 49. coe 
renziata. dalli sigg. Vassarotti Su: 
sanna, sorello Carbonelli, Giuseppe 
Calosso, di are 9, 89, estimata L: 2400, 

Lotto. secondo 
Campo, nella regione Via Gerbida, 
col num. 16 di mappa, sezione 1, 
are 50, 40, coecanziato dalli. fratelli 
Candallaro, li duchessa Montmorenty 
Laval, l'Ospodile Informi ©. gli eredi 
Giuseppo Boivin, estimato L. 1962 42. 








Lotto. terzo 
Campo, nella. regiono Nebia, so- 
zione 1, al num SIF, di are 9, 





‘coerenziato dali. fratelli Chiusano, 
fratelli Rasetto, Moriondo Giusoppe 
Antonio © la via del'Asino metà com 
Presa, ostimato L. 125 (5, 
Lotto quarto 
Campo, nella regione Gai, sezione 
L, al mu. 38, del quatitativo di are 
SÌ, 60, conrenziato, calli Re 
nad Matteo, Franeosco Fea, Giu- 
seppe Castagno è Maurizio Porretti, 
stimato L. 150 19. 
Lotto quinto 
Campo, regione suddetta, stesta 
sezione al num. 127, dol quantitativo 
di aro 10, 40, cooreniiato dalla Mar- 
gherita Saracco moglie. Posrett In 
atrala detta del ‘Ronco, Dominici 
Giuseppe Antonio e Giusehpe Lione, 
stimato L. 900, 
Lotto sesto 
Campo ‘© bosco, ro; 


























ino) Achille, 


colli num, 188, 128 bis, sezione N, 
68 dol tipo Alluvioni, di are 90, 09, 
coerenziato dalle fini di Carmagnola; 
"Teresa Gennero, fratelli Peretto, fra: 
gole Sorelle" Danusso, estinato 


E l'osservanza. delle altre 
condizioni apparenti dal bando venale 
del 23 febbraio corrente. 


Carignano, 25 febbraio 1867. 
Alessandro Degioannini not. coll 











859 SUBASTAZIONE 
(I° Pabbl) 

Tì tribunale civile di Novara ‘inlla 
instanza. del conte Eugenio Tornielli- 
Brusati di dotta città, avendo ron 
sentenza 27 dicembre 1866, autoriz- 
rata la subasta della | possessione 
Bronzina posta in territorio di San- 
nazzaro Sesia, e della casa in No- 
vara posseduti dai suo debitore goo- 
metra Luigi Depaoli residente anche 
esso in Novara, il prosidento dello 
atesso tribale con ordinanza 8 cor- 
rente, fissò l'udienza del 25 prossima 
aprilo, ore 12 moridiane, pel loro 
incanto © deliberamento. 

Novara, 91 febbraio 1997, 

Tniglera p. e. 
$i NEL FALLIMENTO 
di Bruna Spirito, già farmacista e 
droghiere a Ricara. 

SI avylsano li creditori. di rimet: 
tere nel ticmine di giorni 20° alli 
sindaci definitivi ditta Gionnni e Gio- 
Mattista fratelli Rossi e Witta Carlo 
Bianchi 6 compagnia, stabilite in To 
rino, od alla cancelleria. di questo 
tribunale di commercio, li loro titoli 
colla rispettiva nota. dif'eredito in 
carta holleta da ina lira, e di com 
pasire quindi logalmente” alla. pre- 
aenza dol ig. giudico dologato Cnaie 
unico Hocca alli 27 di mirzo prossimo, 
alle ore 2° vesportine, in ‘una sala 
dello stesso tribunale, pella verifica» 
zione dei crediti. 

‘Torino, 23 fobliraio 1807, 

Avv. Massarola 






































AUMENTO, DI SESTO: 
Con sentenza d'oggi di questo 
lo © correzionale, lt 
sulustati nd ‘insttnza doll 
Orsola, Colestina, 
ia fratello sorelle 
siccome. minori. dalla 
Tara Apostolo, el a pre- 
giulicio di Enrico Apostolo, residenti 
‘questo a Livorno, Vorecllese, e quelli 
1 Vercelli, previo loro incanto sul 
prezzo da quelli offerto al primo lotto 
di L. 500: ed al secondo di L. 1500, 
vennero deliberati il primo lotto, per 
LL HUU0; ad il socondo por L. Asl 
al signoî Varale Antonio, di questa 
città 
Îl tormino utile per l'anmonto let 
sesto, ‘scado ‘on ‘tutto il giorno 13 

































ati sono situnti n territorio di questa 
città di Pilla: 

Lotto 1. Parto ol num. di mappa 
3877, fabbricato nel quartierà ‘del 
Vernato, regione alla Rocchetta, nuova 
casa con corte cil'orto, di are 4 (i). 

Parto dei mimeri di mappa 
8377, falibriento ad uso nccon- 
sito| nello stesso. quartiere, ‘a 
regione, di ago I, o.continrò S0, 
versato da un canale d'acqua con ca- 
Quta è salto capace a dare moto tut 
una botte ad uso di concieria. 

Tiell, il 20 febliraio 1807 


985 Gi. Milanesi cane. 


#80 AVIS 

Pas jugomont d'adjudication rendi 

lo vingriros. ferree concnnt (ou 
tncore insinué) To tribuna] civil d'Aoste 
tì adjagé commò suit les immeublos 
stbhiastéa au. prejudice des hoîrs de 
Favre Jean Baptiste soit do ses fl 
Joseph et; Octavo ci de sos files Th 
rèse et Anastasio, celle-ci é]iouse de 
Frachs Alexandre, sur inetazico- de 
Ma le chevalior avocat. avre Bruno 
ste, et dont au ban, d'onchéros 
onzo fanvior 1867; 
Le premior lot a étò adjuge a Mr 
Berguet Vincent géométro , domicilié 
è Aoste, pour L. 500, sur la miso à 
prix do 1, 400. 

Lo sccond Tot, cn fa 
Me Berguiot, pote 
imise de L. 500. 

Lo troîsitme lot, en faveur de Mr 
le diocteur. Argentior: Auguste pour 
9520 fr, surla inise à prix de L, 000. 

Le quatritmo lot sur loquel il ty 
‘a pas ea d'enchériasenre a 66 adjigé 
au: poursuivant avocat avre ponr la 
mise è prix de L. 500. 

Designation des immenbles vendus, 
tons situéa sur le territoire d'Aoste. 
1% Lot. 

1. Pailler et étublo citre Jos deme 
Ponta, an faubourg du Pont-do-Pior= 
e, sous le N. 1558 du cadastre. 

È. Paîllor et étable aree. plnce et 
son, situéa an meme lieu, sous le 
N. 1519 du cadastre. 

2a Lot. 

Forge A ‘martinet. situéo an fan: 

vg da Pont-de-Piorro, sous le.N. 
i du cadastro. 

Qne Lot. 

1, Champ, et vigno è Borgnon 
Moncenis , inscrit sous partie 
TiO64 du 'cadastre , do 48 arcs , 2 
centiares. 

2. Champ audit lieu, inscrit song 16 

082, do 20. aros, 18 centiares. 
{re Lot, 

1. Vigne au Collignon 
10-08 n cdstre. 

2 Vigno nudit lit sone lo N. 4609 
du endastre. 

Lo délai ponr faire l'augmontation 
do sixitme  stir _Jesdits. immenblo 
gcboî. Ie dimanche dix mars proc 

Aoato, 25 fevrine 1867, 

Beauregard p. © 
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glio; già. mercante 
no, via Carlo Alberto, 
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aitmero Di 


Sì avvisano li creditori. ammessi 
iurati, di comparire. alla present 
el signor giudico. dolagnto "An 
Simonis, alli 18 di marzo prossimo, 
alle ore duo vesportine, in una sal 
del tribunalo di commerci 
per deliberaro ‘sulla. fori 
concordato. 

Torino, 82 fobbraio 1867. 


Ass, Massarola v. c. 


309 FALLIMENTO 

di Elvina Foa Cavaglione, già eser= 

cente la trattoria. all'insegna del 

Colombo, in Torino, via 8. Filippo, 
om. 17. 

Il tribunala di commercio di Torino, 
con sentenisa del 15 corrento mese, 
la dichiarato il fallimento della pre: 
detta Elvina Foa Cavagiione, ln or 
dinato. l'apposizione de sigilli sui i 
ei eftotti. mobili di abitazione e 1 
‘commorcio, ha nominato sindaco prot 
visorlo 11 Sig. Gabriele Pescarolo rest: 

in ‘Torino, ed ha fissato l'adu- 

tori pella: nomina dei 

i alla presenza del 

si e delegato Marchini Gioanni 

Battista alli 6 ‘di marzo. prossibio, 

alle oro ‘JU di mattina, n ‘una sali 
dello stesso, tribunale. 

Torino, li 22 fobbraio 1867. 

Avv. Massarola vic 


#78 NEL FALLIMENTO 
di Pasquale Barge; già ‘chincagliere 
‘n Torino, via Noce, E SN. 

SI avvisano li creditori ammessi, o 
giurati, di compatiro legalmente alla 
presenza del signor: giudico. delegato 
Giacomo: Cagnassi, alli 30 di marzo 
prossimo, alle ore’ dio vesportine, in 
“una sala di questo tribunale dî cont- 
uercio, per deliberaro sulla. forma 
ziono del concordato. 

















































Torino, li 25 febbraio 1867. 

















